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UN JMPOHIAME ARTÌCOLO DEL «SOVlhi SRI SPURI„ 

l'URSS ripropone rincremento 
iler rapporti sportivi con l'Occidente 

** i J i _ - i i ni ~. " — ~ • ii» • 

La partecipazione degli sportivi sovietici alle gare internazionali osta­
colata in vari modi - Manovre della federazione calcistica brasiliana 

; MOSCA, 28 (Tas$). — La posi­
ziona dell'Unione Sovietica n«"l 
rampo dello sport Internazionale è 
.stata chiarita con precisione da un 
editoriale pubblicato dal «Bovio'-1 

ski Sport»,, organo del Comitato 
Sovietico per lo Sport e l'Educa-
jyone fìsica. 1 concetti espressi ita!. 
l i rivista sono tali, da far ca.lere 

• tutte le argomentazioni smorti o'f-
fuse ad arte nei paesi occidentali. 
secondo le quali gli sportivi so­
vietici avrebbero sinora evitato di 
allacciare •Regolari rapporti «spor­
tivi con. gli eltri paesi, per il ti­
more dÌ?tìover reR.strarp rlamoro^e 
sconfitte. ' ., 

Sotto il titolo - 1 ledami interna­
zionali • 4egll sportivi sovietici », 
^ietro Soboliev scrive su « Soviet 
e \ l sport » : 

* D i tarilo in tanto l giornali 
regionari borghesi pubblicano ar­
ticoli tendenti a convincete i let­
tori che dietro la - cortina di fer­
ro * le organizzazioni sportive so­
vietiche si siano distaccate dalle 
Federazioni e dai circoli sportivi 
stranieri, rifiutando ostinatamente 
di Incontrarsi con i campioni dculi 
«Uri Paesi. Ciò, naturalmente, mal-
prado tuiti fili «sforzi» dei Paasi 
occidentali di stabilire contatti con 
ph sportivi dell'Untone Sovietica. 
Tuttavia, busta approfondire la que-
5tione per rendersi conto del fatto 
che queste affermazioni non sono 
che calunnie. 

Le organizzazioni sportive per la 
orticazione fisica sono In continuo 
cmtatto con le organizzazioni spor­
tive straniere 

Attualmente le nostre organizza-
7-onl fanno parte di dodici Fedsra-
z'oni internazionrli: Calcio. Solle-
\ imento pesi. Lotta, Scacchi, Pat­
tinaggio sul phlncclo. Nuoto. Atle­
tica leggera. Sci, Palla a volo. Pu­
gilato. Pallacanestro e Ginnastica. 

Gli sportivi sovietici partecipano 
ai maggiori incontri internazionali. 
Tel febbraio del 1949, le camoio-
resse sovietiche si recarono in Nor­
vegia per partecipare al'e gare di 
p-jltirappio. Nell'agosto s-erso. più 
di 190 dei nostri sportivi si reca­
rono a Budanest per le gare rnon-
t'ali studentesche. I loro brillanti 
accessi hanno lps~iato Drofonda 
iTior^ssione In tutto il mondo. 

Quest'anno, il numero ricali spor­
tivi stranieri venuti nell'Unione 
Sovietica è quadruplicato rispetto 
r.l 1948. Gli sportivi sovietici M sfor-
7-ino di stringere sempre maggiori 
leeami con le organizzazioni stra­
niere Ma è precisamente ciò che 
non riesce gradito ai pennivendoli 
mortivi al servizio degli imrjeriali-
M negli Stati Uniti e, negli altri 

Paesi caoitaìisti. Allo scopo di ad­
dossare la colna su chi non ricade. 
i lacchè di Wall Street In materia 
di sport ricorrono ad oeni sorta 
li calunnie e di falsificazioni. 

I legami Internazionali deeli spor-
t'vi sovietici potrebbero essere più 
•retti, senza gli ostacoli frapposti 

fi a coloro che parlano di «cortina 
di ferro ». E di questi ostacoli pos-
-amo citare vari casi. Nel giugno 
^cerso si svollero In Norvegli le 
rare per il camoionato europeo di 
l-ugllato. L'invito a partecipare n 

• oueste gare venne inviato a tutti 1 
Paesi, fin dal novembre 1948. I pu-
pill sovietici ricevettero, tuttavia. 
questo invito solo alla fine di mag­
lio del 1949 e naturalmente non po­
terono partecipare al campionato. 

Nel 1950. avranno luogo in Bra­
sile I campionati mondiali di cal­
cio. La Federazione Internazionale 
c!el calcio ha Invitato tutti i suol 
membri a orendere parte a tali in­
centri, ma la Federazione brasiliana 
ba aretino un atteggiamento diffe­
rente. Impudentemente e presun­
tuosamente. ì dirigenti di questa fe­
derazione si sono ripetutamente 
espressi, per mezzo della stamoa. 
contro la oartecinazione dei calcia­
tori sovie'icl a d i incontri intema­
zionali di micio. 

Qupiti fatti, ed altri ancora che 
'ralasciamo. stanno a dmostra-e 
rhe le organizzazioni «portive ro-
victiche debbono superare non po­
chi ostacoli per stabilire stretti lo­
cami con gli sportivi deeli altri 
Paesi ». 

ita, ed ha intervistato il segretario 
della F.l.G.C. Valentin», il pren­
dente del CONI Onesti, Fulvio Ber­
nardini ed alcuni giocatori delle dut> 
squadre romane (Maestrellt, Pe-
saola, Zecca e Alzani) Tutti gli in­
terpellati hanno tottolineato l'im­
portanza che avrebbe un confronto 
calcistico fra il calcio «nyietico e 
quello italiano In particolare il se­
gretario della F.l.GC. ha detto: 
'Saremo ben lieti di intavolare le 
trattative per la conclusione della 
partiUi, non appena riceveremo un 
invito ufficiale, in quanto nello 
sport non debbono esistere precon­
cetti di natura politica -. 

Noi ci auguriamo che gli or-
pai'itnii di'ipenfi oVllo sport ita­
liano (e non soltanto la F.l.G.C.) 
postano quanto prfma allacciare 
cordiali e proficue relazioni con 
oli organismi diriflenti dello sport 
sovietico, ni fine di stabilire una 
serie di manifestazioni sportive fra 
i due Paesi. E' da augurarsi che 

in avvenire non si abbiano pia a 
riscontrare le * difficoltà > che al­
cuni dirigenti sportivi italiani — 
evidentemente ispirati dal gover­
no — sollevarono in altre occasio­
ni per ostacolare i contatti sportivi 
dei nostri atleti non solo con 
l'U.R.S.S., ma anche con le De­
mocrazie dell'Europa Orientale. 
Ci basterà ricordare la mancata 
partecipazione italiana ai campio­
nati studenteschi di Budapest, nel 
tentativo di valorizzare i Giochi di 
Merano, miseramente falliti sia sul 
piano sportivo che su quello poli­
tico (d'ispirazione atlantica). 

PAROLA A PARIGI 
è guarito dalla tenia 
PARIGI. 28. — Dopo una breve cu­

ra presso il prof Becart. lo stesso 
che guari Fausto Coppi. Il ccntrome-
dlano della Juventus Carlo Parola è 
ripartito per Torino, compieta mente 
guarito. 

LE "ANIME IN PENA,, DEL MADISON SOUARE GARDEN 

„ - «•'«? < £ L'incontro "del secolo» 
fra Charles e Joe Louis 

Il ritorno al ring del "bombardiere nero„ do-
i rebbe risolvere ia crisi {Iella boxe americana 

IL GIOVANE VITERBESE CAMPIONE ITALIANO DEI LEGGERI 

Contrastata vittoria ai punti 
di Luigi Male su Valde Fusaro 
li pubblico ha disapprovuto il verdetto - Intervento finale dell'i Celere 

Nel trasmettere l'articolo del *So-
rieUki Sport - l'Associateci Press 
rilevava ieri da Mosca che - l'ar-
i'COlo veniva interpretato come un 
indice della favorevole disposizione 
deU'l/uione Sovietica a far svolge-
~e incontri con squadre dell'Luro-
p j Occidentale » ed aggiungeva che 
• ira gli incontri di calcio conside­
rati sono quelli con l'Italia e l'In­
ghilterra -, 

Il Paese-sera di ieri ha ripreso 
•l commento dell'agenzia america-

MILANO. 2S. — Questa sera sul 
« ring » del Teatro Principe, la giu­
ria (ormata dall'arbitro Clslsghl di 
Milano e dal giudici Loy di Firenze 
o Armarti di Bologna ha assegnato 
la vittoria al punti, e perciò 11 ti­
tolo nazionale del pesi « leggeri ». 
a Luigi Male-

Purtroppo ti nostro parere, ed an­
che quello della stragrande maggio­
ranza del pubblico In sala, era dif­
ferente: difatti per noi aveva vinto, 
Ma pur di strettissima misura, il suo 
competitore Valdè Fusaro. Questo 
giudizio, oltre ad essere confortato 
dal giudizio Complessivo dell'Intero 
match, si basa sulla cifre del nostro 
personale e carnet ». 11 quale ha visto 
Fusaro vincere 11 1., 2.. 3.. 6. 9, 13 
round, mentre Male apparve miglio­
re nel 7.. 8.. 10., 11. round. Nelle 
restanti riprese 1 due gladiatori ap­
parvero alla pari. Il punteggio fi­
nale, sempre secondo noi, -è risulta­
to di 55 punti a Fusaro e di 64 a 
Male, 

Valdè Fusaro ha combattuto * Mi­
lano forse la migliore battaglia del­
la sua carriera. SI 6 battuto con ac­
cortezza, con chiarezza di stile e di 
Intenti, con magnifica intelligenza. 
ed anche quando apparve provato 
dal ritmo della logorante battaglia 
si difese con 1 denti, come dovesse 
disputare 11 lavoro più Importante 
della sua vita, infine ha trovato uno 
sgusciarne sprazzo di fuoco per Im­
porsi anche nell'ultima ripresa al più 
fresco e vigoroso rivale. Possiamo di­
re che il piemontese ha vinto per 
tutti (meno che per la giuria s'in­
tende) questa battaglia con 11 suo 
sinistro, il quale era manovrato da 
un froddo cervello, ragionatore e lu­
cidissimo. 

La prova di Male 
Difficile ci sembra giudicare il com­

battimento di Male. 11 ragazzo, che 
conta solo ventanni e ventldue 
match* da professionlstr* ha senza 
dubbio nel suo bagaglio Immense 
possibilità, roa per 11 momento egli 
dei e ancora imparare molte cose. 
Malo si muove bene sulle gambe, con 
certe mosse che hanno del felino. 
ma la sua • boxe » ha troppe pause 
di passUlta ed t suol colpi non sem­
pre centrano U bersaglio. Oggi Male 
non era « in occhio ». come si dice. 
forse a causa del difettoso ed Incom­
pleto allenamento sull'uomo dovuto 
nd una noiosa ferita al sopracciglio 
che l'ha tormentato negli ultimi 
tempi. Oltre a d ò egli è apparso Ir­
resoluto e titubante, specialmente 
nelle fasi di attacco. Forse non ha 
capito il gioco che doveva fare (pic­
chiare con continuità alla figura, al­
la e trippa » come dicono a Roma. 
In modo da appesantire ed affaticare 
l'avversarlo) e senza dubbio si è la­
sciato Irretire dal gioco del più esper­
to avversarlo, che spesso l'ha con­
trollato e controbattuto con saettan­
ti doppietti: colpi non forti, questi. 
ma noloM e valevoli per 11 punteg­
gio 

A Male dobbiamo dare la maggio­
re potenza di pugno, tanto che In 
due occasioni Fusaro accusò 1 suol 
colpi, ed anche gli dobbiamo la con­
siderazione del combattente più cor­
retto. Infatti Fusaro durante la de­
cima ripresa venne richiamato uffi­
cialmente dall'arbitro; Inoltre non 
lasciò « lavorare » 11 suo giovane com­
petitore: le sue braccia, In certe oc­
casioni, si tramutavano In tentacolL 
Però quest'ultima risorsa fa parte 
del e mestiere » di un pugile maturo 
quale ormai si può considerare il 
vercellese. Tuttavia tutto questo nul­
la toglie alla bellezza del suo com­
battimento e al leggero vantaggio ac­
cumulato nel corso delle 13 riprese. 

Come cronaca ci sbrlglamo pre­
sto: è stato un match veloce, pulito, 
avvincente e costellato di fasi emo­
zionanti. Le riprese Iniziali sono di 
Fusaro. più preciso nel colpi; poi 
alla settima ripresa Male accelera la 
sua azione, « lavorando » duramen­
te di destro e di sinistro. 

/ / movimentato finale 
Nel round seguente Fusaro appare 

stanco ma si riprende In maniera ot­
tima durante la nona che vede un 
Male particolarmente sfasato. Invece 
nella 10. e 11. ripresa 11 romano 
sembra trasformato, ed 11 suo Impe­
to rischia di travolgere Fusaro. che 
tuttavia raccogliendo tutte le sue 
forze riesce a vincere l'ultima ri­
presa. 

Il verdetto a favore di Mai* viene 
accolto in modo sfavorevole dal pub­
blico, li quale Inscena una clamo­
rosa protesta- Almeno per mezz'ora 
In sala non si sentono che fischi e 
parole roventi all'indirizzo della Giu­
ria; alcuni tifosi tentano di inva­
dere 11 « ring ». ma la solita celere 
Interviene con 1 suol manganelli, ro­
vinando del tutto la serata spor­
tiva. 

Ecco 1 risultati tecnici: 
Campionato d'Italia pesi leggeri: 

Luigi Malo di Viterbo (kg. 61) batte 
Valde Fusaro di Vercelli (kg. 81.300) 
al punti In 13 riprese. 

Pesi medi: Luigi DI Mauro di Fre­
sinone batte Michele Marini di Ce­
sena al punti In sei riprese; pesi 
leggeri: Vlrgltio Andressl di Fiume 
batte Giovanni Bldlnl di Arezzo al 
punti In 8 riprese. Da rilevare che 
Andressl era al suo primo rientro 
dopo la sospensione inflittagli nel 
mesi scorsi per aggressione a un 
arbitro. 

GIUSEPPE SIGNORI 

1 Da qualche tempo nel mondo della 
i oxe americana ri sono de.le amine 
li pena: dello Stato Maggiore del 

Madison Square Garden di S'ew York 
e di qualche altra grossa impresa pu­
gilistica di Chicago, tìi Boston e per­
sino della California. 

' Le anime in pena del Madison e 
delle altre organizzazioni pugilisti­
che spremono lacrime dai lont fwhi 
occhi quando «i accorgono che un 

Inumerò trasrumbile di dollari plot* 
nelle loro casse/or ti rlopn certi matchs 
che prnmetteiano alla violila oro tn 

.quantità. 
I Per modificare questa pericolosa 

Situazione la * ciurma » art Maai-
son e gli altri hanno pensato pro­
prio a Joc Louis Oggi Louis naviga' 
terso i 36 anni, nondimeno resta 
sempre un g'ginte del ring, se con­
siderando la fxissa lei attira di quasi 
tutti i pesi r? ossimi attual»irnfp sul­
la piazza. Spinto da questa gente 
« i n pena » e dal suo stesso interesse/ 
Jon ha abbandonato da tempo la co­
moda vita del milionario per sren­
dere di nuovo sul sentiero di guerra. 
Fgll era In pensione dal 25 giugno 
1948, da quando noè sconfisse in 
Il round» e jersey % Joe Walcott. 
Con la scusa di « boxare » in esibizio­
ne Joe si è presentato bonariamente 
nei mesi scoisi sul ring di parecchie 
città. A'eir York esclusa, pugilandn 
di preferenza contro un vecchio gi­
gante di Boston, Johnnif Stkor. 

Poi il suo lavoro divenne più am­
bizioso: le brevi esibizioni di quattro 
rounds si prolungarono fino alle dic­
ci riprese e Joe. malgrado U suo 
placido carattere ed il tipo csibi-
sioTit.iifco dell'incontro. Incominc-fò a 
colpire duramente i suoi avversari. 
Tutti questi malcapitati giovanotti 
finirono cosi al tappeto per qualche 

guida dell'istruttore federale V a n l s c c o n d o ed cgni incontrO si sarebbe 
Zandt. sul campo della «Rari Nantes »| concluso con uno spettacolare K O. 
con una media di cinque ore di lavoro'Solo che Joe Louis avesse insistito 
giornalieri e si concluderanno sabato [nella sua azione di picchiatore. 

FLORA 
3 
3 
3 i 
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JOE LOUIS ha trentasei anni, ma 
non è da escludere che il suo ri­
torno al « ring » riailermi ancora 
una volta la sua supremazia. In­
tanto CK ì si al lena con molta 
serietà e s'esibisce con SIICICÌSO 

in vista, non rispetta le regole del 
gioco 

Al princìpio della settimana scorsa 
Louis si e spostato ad Oakland per 
maltrattare Al Hoosman. considerato 
la t speranza » pugilistica della Ca­
li/orma Crmat Joe si è lanciato ter­
so la grande avventura, vale a dire 
t e s o il € combattimento del setolo* 
Etiard Charles-Lotus. Questo già at­
tesismi o match che dovrà decidere 
della disrussa superiorità tra il nuo­
to campione ed il vecchio, si svol­
gerà — pensiamo — in un immenso 
stadio aperto durante la prossima 
stagione calda. Possiamo con sicu­
rezza aggiungere che quella notte 
non et saranno persone in pena a 

;,YPU> York, a Chuago oppure m Ca­
lifornia per la prosaica ragione che 
l'incasso del « comt>aftimenfo del se­
colo » potrebbe sorpassare il traguar­
do di un milione di dollari 

a. s. 

Ti» < ola di Rienzo «lai 2 7 7 al * 8 0 | 
(angolo Tln Siila) 3 

! 10.000 SCAMPOLI | 
I A PREZZI DI REGALO I 
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prossimo, dopo di che gli « azzurri » 
partiranno quindi alla volta di Nizza. 

Gli sciatori italiani 

Questa seconda fase convinse gli 
spettatori di Philadelphla. di Miami. 
di Kansas City, di Los Angeles, di 
Boston, e di altri centri dell'Ovest, 

• , . j . i.ideti 'Est, del Nord e del Sud che Joc 
ai Campionati m o n d i a l i Louis è ancora il puoi/e più forte 

[del mondo, più forte dello stesso 
MILANO. 28 - L a F . l S I è già a! g,oiyinc campione Ezzard Charles. 

lavoro per curare » particolari de'.la Dmante questo periodo il negro 
partecipazione italiana al campionat i , , a . , . . . „ J ,1 «f«_- _,_««*.«. , 
mondiali di sci che. come è noto. S ! i ' / l , n n i I ' Bivins ed il ciclope argentina 
svolgeranno con inizio il 13 febbraio I Abel Cestac furono i soli a tener 
prossimo a Lake Success negli Stati \ tet ta allo scatenato Joe mentre tutti 
Uniti. I nostri cinque elementi, che'gti altri /Introno le « esibitemi » piuf-
probabilmente affronteranno II vlag-j te.'fo malconci. 
glo, saranno Albino e Silvio Alverà, »,.„««#_ A T„ .*nw~ *t i w irr,i*„n 
Zeno Colò. Carlo Gartner e Celina' « « ^ ' e è *« *tOTia di ^ Votenti-
SeghL 
Lake Success è fissata per 11 23 

La parterza del nostri discesisti per 

I cestisti « azzurri i> 
s'allenano a Bordighera 

BORDIGHERA, 28. — Sono giunti a 
Bordighera gli e azzurri» selezionati 
per la formazione della squadra di 
pallacanestro che parteciperà dal 2 
al 10 gennaio prossimo al Torneo In­
ternazionale di Nizza, preludio al cam­
pionato del mondo, che avrà luogo in 
Brasile a settembre. 

Gli allenamenti si svolgono sotto la 

Il Consiglio dell' U.V.I. 
sì riunisce oggi a Livorno 

LIVORNO. 28- — Il nuovo Consi­
glio dell'Unione Velocipedistica Ita­
liana si riunirà per la cerimonia di 
insediamento domani a Livorno. Nel 
corso dalla riunione presente li Pre­
sidente Rodoni, saranno discussi nu­
merosi argomenti sull'attività cicli­
stica nazionale ed internazionale. 

no. e bastonato » crudelmente, ridot­
to una maschera di sangue e scara­
ventato K.O. al 2' 4b" delfottavo 
round a Chicago. Senza dubbio le 
botte ricevute da Pat contro Joe so­
no state ben più severe di quelle 
ricevute contro Ez-zard Charles qual­
che mese fa. 
topato di Joe Louis nei riouardi di 
Charles. 

Giorni fa a Detroit tee Orna si è 
Tale ep.sotìio è finito tutto a van-

rifiutato di incrociare i guantoni con 
Louis, asserendo che l'ez-cam pione 
del mondo, nell'intento di mettersi 

Tragica morte 
del neozelandere Lovelock 

NEW YORK, 28 — John Lovelock. 
ti mezzofondista neozelandese ex 
primatista mondiale, è rimasto ucciso 
oggi in un incidente nella ferrovia 
sotterranea di New York. Secondo 11 
primo rapporto della polizia sembra 
che eg.i sìa stato colto da un capo­
giro mentre attendeva sulla banchina 
della stazione di Broockhyn cadendo 
sulle rotale mentre 11 treno entrava 
nella stazione. 

John Lovelock — di cui si ricorderà 
l'antagonismo con Luigi Beccali — 
aveva conquistato 11 record mondiale 
del mle'.io nel lus'lo 1931 col tempo 
di 4'7"1 10. Alle Olimpìedi di Ber', no 
de; 1936 aveva riportato il titolo ollm 
plco ed 11 record mondiale del 1500 
metri col tempo di S'47"8'10. 
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bielle squadre romane 
imadel Ir» l gioilorossi • Oggi si aliena la Lati* 

La Roma ha sostenuto ieri un al­
lenamento prevalentemente atletico. 
al quale hanno preso parte tutti i 
titolari, tranne Trerè e Merlim. non 
ancora rientrati dalia licenza nata­
lizia. Con 1 giallo-rossi s'è allenato 
anche Amadei, occasionalmente a 
Roma. 

Bernardini ha riconvocati tutti 1 
giocatori per questa mattina, onde 
proseguire la preparazione per l'in­
contro di Novara. 

Anche la Lazio s'è allenata, e — 
nota lieta — s'è rivisto in campo 
Cecconi. guarito dallo strappo che 
lo aveva afflitto per molto tempo. 
Purtroppo all'allenamento non han­
no partecipato Flamini. Nyers II e 
De Fazio, infortunati. La formazio­
ne per l'incontro con la Pro Patria 
verrà probabilmente stabilita da 
Sperone dopo l'allenamento che 1 
bianco-azzurri sosterranno oggi al­
lo Stadio contro una formazione di 
prima divisione, che potrebbe esse­
re l'Humanitas o il Monteponi. Sem­
bra da escludere anche per domeni­
ca prossima il debutto di Arce, non 
ancora ambientato a dovere. 

l e decisioni della Lega-Caldo 
MILANO 28. — La Lega Calcio ha 

fissato per il 5 gennaio il recupero 
della gara Pro Patrla-Sampdorla. so­
spesa per la nebbia domenica scorsa-1 
Essa ha multato: di L- 50 000 il Torlno :itatI lottatori danesi. 

di L- 20£00 11 Monsummano. 1» Noc#-
rlna. il Solway e il Prato; di lire 10 
mila la Fiorentina. 11 Perugia e la 
Lucchese, ecc. Ha squalificato per due 
giornate: Nestl (Prato). Capolino (Ju-
ve Alfa). Magurano (Lecce) « Zanon 
(Padova): per una giornata Farina 
(Anconitana). Braccln (Piombino). 
Tarlao (Lecce), Romanello (Mon-
summ). MalavasI (Spezia) e Clocch!*t-
tl (Prato). Nay (Torino). Becattlnl e 
Bergamo (Genoa) sono «tati ammoniti. 

la morte di Barbici 
allenatore della lucchese 

GENOVA. 28. — Alle ore 19 di 
oggi è morto all'Ospedale di San 
Martino l'allenatore di calcio Otta­
vio Barbieri della Lucchese. Era 
stato «azzurro» più volte e aveva 
fatto parte del « Genoa > 

I lottatori italiani 
in Svezia e Danimarca 

COPENAGHEN. 28. — Di ritorno 
da Stoccolma dopo lo svolgimento 
del campionati mondiali di lotta, che 
avranno luogo nella capitale svede­
se dal 20 al 23 marzo. 1 lottatori 
Italiani si fermeranno a Copenaghen 
per sostenere Incontri con 1 p:ù quo-

EDIZIONI ^NÀSCITA 
Piazzo Golerio, 7 • Roma 
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OEANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

Era l'abate Angelo. Gettò su di 
essa un ampio mantello e le disse: 

— Venite, la signora Lucrezia 
vuole cariarvi. 

Rosa Vannozzo seguì l'abate. 
Questi manifestava un'agitazione 
febbrile. Fece entrare Rosa In 
una camera debolmente rischia­
rata, dove la lasciò sola. Poco 
dopo Lucrezia apparve. 

Lo sguardo i e l la madre fu oro -
-Condo, deciso. In quel secondo 
sentì che il suo cuore restava di 
una freddezza glacial3. Ogni sen­
timento era morto in lei Era ma­
tura per 'l'assassini!. Lucrezia 
esaminò la straniera, la sconosciu­
ta, con una curiosità appassio­
nata. 

' — Sieta pronta? — domandò. 

— Sono pronta. 
— Quando volete ?gire? 
— Occorre anzitutto ch'io lo 

veda, ch'io gli parli. Non teme­
te: so il mezzo di farmi accoglie­
re senza compromettere la situa­
zione. 

— Non potete vederlo che d o ­
mani. 

— Sarà allora Der domani s e ­
ra. Ma occorre r.h':o possa e n ­
trare prima • nella sua camera 
senza che lo sappia-

— E' facile: egli scende ' ogni 
mattina nel giardino. Approfitte­
rete di quel momento. 

— Dunque a domattina. Fino 
a quel momento lasciatemi sola. 

— Va bene. Verrò a cercarvi 
all'ora propizia. 

Lucrezia, pensierosa, fece alcu­
ni passi ner ritirarsi. D'un tratto 
ritornò verso Rosa e con voce sor­
da. scossa da fremiti: 

— Che motivo avete voi per 
ucciderlo? — domandò. 

Rosa Vannozzo plzò la testa. Il 
suo sguardo strano, vuoto come 
un abisso insondabile spaventò 
Lucrezia. Rosa rispc»»: 

— E coi? 
Lucrezia, sussultò come se fos­

se stata toccata con un ferro r o ­
vente. Poi se ne andò senza r i ­
spondere né fare altra domanda. 
S i domandava dove aveva potu­
to sentire la voce di quella v e c ­
chia. 

Non poteva precisarlo, ma le 
sembrava in certi momenti che 
quella voce evocasse in lei confu­
si ricordi d'un bel giardino pieno 
di granati e d'aranci, dove c'era­
no scoppi di risa infantili e dove 
una giovane donna, era seduta a l ­
l'ombra di grandi alberi. 

— Dove ho sentito quella voce? 
si ripeteva. 

Pensò a lungo. Poi, importuna­
ta, rinunziò a ricercare. Non si 
coricò quella notte ed attese il 
giorno con impazienza. Il matti­
no venne. Ma II Papa non discese 
n eiardino. Lucrezia aveva ter­

ribili soprassalti d'impazienza. 
Quel mattino il vecchio Borgia 

preparò la sua partenza. Ver?o le 
quattro diede ordini per potersi 
imbarcare quando av««se voluto. 

Alle otto, dopo il tramonto del 
sole, il Papa disse ad Angelo: 

— Voglio un'ultima volta pas­
seggiare fra questi fiori che ho 
amato. 

E disce5e in giardino. 
Nello stesso tempo in cui cam­

minava per i viali dei giardino la 
sua anima evocava la scena terri­
bile che si preparava: lo stupro e 

Lucreila era livida-, « Bene — «Isa* U Maga —«lele «••ammira»!.» 
avvelenatrici A questa coppa berrà vostro pa4re.-. •-

l'assassinio d'una irnocente che 
egli sacrificava al '•no od :o per 
Ragastens. 

Levò RIÌ occhi \ c . s o la fine­
stra di Primavera e, ripensando 
la sua vendetta, eobe un sorriso. 

Intanto Rosa, siler.7.'osa e pa­
ziente. aveva passato quella gior­
nata nella camera deve Lucrezia 
l'aveva lasciata. Non aveva toc­
cato neDpure il n b o che sua figlia 
le aveva portato. La sera, dopo 
le otto. Lucrezia ao^ì la porta 
bruscamente e le fece segno, e s ­
sendo troppo agitata rer parlarle. 
Rosa la seguì. Alcuni momenti 
dopo, entrambe erano nella stan­
za del Papa. 

— Siete decisa a parlargli? — 
domandò Lucrezia andante. 

— Bisogna. 
— Voi rispondete di tutto? 
— Ne rispondo. State tranquil­

la, vostro padre sta per morire. 
Lucrezia ebbe un fremito e di­

venne livida. Rosa demandò: 
— Egli ha l'abitudine di bere 

prima di addormentarsi? 
— Sì, un vino ricostituente, 

chiuso ]à, rispose Lucrezia indi­
cando un piccolo mobile, di cui 
Borgia solo aveva la chiave o al­
meno cosi credeva. 

— Voi potete aprire, non è ve ­
ro? — chiese Rosa, sicura della 
risposta. 

Lucrezia trasse rapidamente 
una chiavetta dalle ?ue vesti ed 
apri i l mobile. 

— Presto — mormorò. 
Ma Rosa non si affrettava. Essa 

guardava nell'interno del mobile. 
Oltre a viveri, c'erano molte bot­
tiglie d'un vino speciale che il 
vecchio beveva r»rlma di coricar­
si. Accanto alle bottiglie due cop­
pe: una d'argento ed una d'oro. 
Il Papa «=i serviva indifferente­
mente dell'una o dell'altra. Rosa 
Vannozzo prese la coppa d'ar­
gento. 

— Affrettatevi — insistè L u ­
crezia. 

La vecchia al2Ò !« spalle. Poi 
cercò nel suo seno e ne trasse 
un piccolo quadrato dj pergame­
na rossastra. 

— Ecco il veleno — disse. — 
E' un veleno che non perdona. 

Lucrezia scoteva la testa. 
— Spargendo il bordo della 

coppa con questa pergamena — 
continuò la Maga — si deposita 
sull'argento una leggerissima pol-
ver*», invisibile, che s'incastra 
nel metallo, e non va via, anche 
se si asciuga con forza. Chi pote­
rà le labbra sul bordo di questa 
coppa, è un uomo morto. 

«osa tacque. Restò un momen­
to pensierosa. Poi tese a Lucre­
zia la coppa d'argento ed il Qua­
drato di pergamena re ssastra. Lu­
crezia indietreggiò. 

— Volete che sia io? — bal­
bettò. 

— Sarà giusto- . — rispose 
Rosa Vannozzo —. E* giusto che 

sia colpito da sua figlia— E* g lu r 
sto che voi possiate più tardi e v o ­
care il ricordo di outs ta serata. 
Andiamo, avete paura, Lucrezia?. 
Non è più il sangue dei Borgia 
che scorre nelle vostre vene? . 

Lucrezia la guardò 
— Prendete dunque - questa 

coppa d'argento — continuò Rosa. 
— Bene, ora v e r s t e il veleno. 
Ora spargete. Ben a. Siete una 
ammirabile avvelenatrice„ Su 
questa coppa d'argento si pose­
ranno la labbra di vostro padre* 

A misura che Rosa Vannozzo 
parlava. Lucrezia, come in un in ­
cubo, obbediva. Era spaventerò* 
le a vedersi. Macchi» di livore; 1$ 
chiazzavano il volto. 

D'un tratto Rosa riprese la cop­
pa d'argento 

— Bas'a — disse. — Andate» 
vene. Il resto riguarda me. 

Livida, allibita, Lucrezia usci 
lentamente, con gli occhi fissi sul­
la streea. Rosa Vannozzo, restata 
sola, rimi"* la coppa d'argento'al 
oo?to esatto dove l'pveva presa. 
Poi scostò un poco la coppa d'oro. 
Indi spln«e la porta del ptoeoto 
mobile, senza richiuderlo c o m -
oletamente. Fatto ciò, si diresse 
verso la stanza attigua, si sedette 
ed aspettò. D'un tratto si levò e 
ascoltò: si parlava nella cam« 
di Rodrigo Borgia. 
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